San Nicola da Crissa. Un altro a ridosso di un'abitazione. La protesta dei cittadini
Un palo in mezzo alla carreggiata
San Nicola da Crissa -A monte del piccolo centro abitato di San Nicola da Crissa, lungo la via Galluppi, un palo del telefono è ubicato minacciosamente in mezzo alla carreggiata, una piccola stradina a senso unico che collega l’abitato con la strada provinciale S. Nicola-Vallelonga. Recenti lavori di manutenzione della strada, eseguiti dall’amministrazione comunale, hanno trasformato l’originaria posizione di  un vecchio palo in legno della linea telefonica, in un vero e proprio spartitraffico, posizionato nel bel mezzo della carreggiata a causa dell’allargamento della sede viabile. Un serio pericolo per la pubblica circolazione di autoveicoli che quotidianamente transitano lungo quella piccola stradina che tra l’altro è utilizzata da numerosi genitori che accompagnano i figli a scuola e all’asilo. La pericolosità del palo è resa ancora più insidiosa dalla fortissima pendenza di quel tratto di strada, dalla nebbia e dalla mancanza assoluta di adeguata segnaletica. Il comune ha formulato all’ente proprietario  alcune burocratiche richieste di spostamento del palo, evidenziando la pericolosità dello stesso, con tanto di sollecito e diffida ad oggi rimaste senza risposta. Intanto il palo, solitario, è fermo al suo posto, come un pedone immobile, in attesa che qualche distratto automobilista gli vada incontro.
Ma come si dice: chi di palo ferisce di palo perisce. Analoga situazione ci viene segnalata nel centro abitato in rione Oliveti: un palo metallico con cavi elettrici della pubblica illuminazione, questa volta però di proprietà comunale,  si trova pericolosamente ubicato in aderenza alla ringhiera di un’abitazione con presenza di bambini. E, considerato che ci troviamo ormai in pieno inverno, il pericolo è reso ancora più insidioso non solo dalle copiose piogge ma anche e soprattutto da possibili fulmini. Anche in questo caso un privato cittadino dopo ripetute richieste verbali ha ritenuto inoltrare formale richiesta al sindaco Pasquale Fera con tanto di fotografie al fine di ottenere l’eliminazione del pericolo. La richiesta scritta è stata trasmessa al sindaco nel mese di agosto 2006, ad oggi senza risposta. Come in tutte le cose all’italiana bisogna aspettare l’incidente affinché si prendano i dovuti provvedimenti. 
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